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I pensionati 
se ne vanno 
da Verona 

SARA  
ASSICURAZIONI

Il desiderio: meno tasse

La strada era già traccia-
ta sin dalla chiusura 
all’operazione Montepa-
schi Siena: i soci di mag-
gioranza relativa del 
Banco BPM – i francesi 
di Credit Agricole – han-
no palesato questa mat-
tina, dopo aver informato 
il Governo italiano, le 
loro intenzioni: arrivare 
ad una fusione “amiche-
vole”, che premi gli azio-
nisti con un dividendo 
extra di un miliardi ed 
una valutazione maggio-
re del 20% rispetto ai 
prezzi di mercato, che 
salvi il management ita-
liano e che crei un polo 
bancario forte, radicato 
nelle regioni economica-
mente trainanti del Pae-
se, con stretti collega-
menti col settore prima-
rio che è uno dei pilastri 
dell’interscambio Italia-
Francia. 
 
SEGUE A PAGINA 2



E Piazza Affari oggi ha 
premiato l’ipotesi con 
una crescita a due cifre 
del titolo Banco BPM 
all’insegna del motto, 
vecchio ma sempre vali-
do, “Parigi val bene una 
Messa”. In parte si è già 
portata al nuovo valore 
ideale immaginato dai 
francesi, ma tant’è.  
Neppure dal Governo 
non stanno arrivando 
segnali contrari: il vice-
premier Matteo Salvini 
ha commentato che 
“lascia che se ne occupi-
no gli economisti”  che 
suona come un via libera 
per un’operazione “di 
sistema” che non tradi-
sce il nord e che lascia 
alla Lega almeno un isti-
tuto di riferimento.  
Roma a quanto pare non 
vuole inimicarsi il prossi-
mo governo francese 
che, dopo le presiden-
ziali, potrebbe essere 
anch’esso conservatore. 
Nessun commento con-
tro nemmeno da Verona: 
gioca molto il fatto che 
non ci sono sovrapposi-
zioni significative di 
sportelli e che la popola-
zione bancaria scaligera 
non subirà ulteriori deci-
mazioni (è la provincia 
che ha retto meglio in 
Veneto negli ultimi cin-
que anni: appena il 2,5% 
in meno di bancari contro 
il 6,9+% della media 
regionale). 
Non è un disegno nuovo, 
viene da lontano: persi-

no ai tempi di Giorgio 
Zanotto, il Credit Agrico-
la – la banca verde – era 
un modello di riferimen-
to. Una cooperativa, 
come le banche popolari 
di un tempo, quindi non 
scalabile, con un legame 
fortissimo con la propria 
base.  
L’operazione avverrebbe 
attraverso la fusione di 
Credit Agricole Italia con 
banco BPM: la nuova 
entità resterebbe quota-
ta a Piazza Affari e 
avrebbe, questa la pro-
posta, una governance 
equilibrata. Il cda rimar-
rebbe composto da una 
maggioranza di membri 
indipendenti».  
Per l'economia italiana e 
i territori, sottolineano i 
francesi, «questo nuovo 
leader nazionale contri-
buirebbe a rafforzare la 
solidità e la competitività 
del settore bancario ita-
liano. La sua capacità 
finanziaria e il suo forte 

radicamento locale gli 
consentirebbero di 
sostenere maggiormen-
te l'economia reale, in 
particolare le pmi e le 
imprese di medie dimen-
sioni, e di aumentare i 
propri investimenti a 
beneficio dei territori».  
Si verrebbe a creare il 
terzo gruppo bancario 
italiano, con la capacità 
di servire 6,5 milioni di 
clienti attraverso una 
rete di oltre 2.300 filiali. 
Inoltre  beneficerebbe 
della contribuzione delle 
attività assicurative ita-
liane di Crédit Agricole, 
sia nel ramo Vita che nel 
ramo Danni. In particola-
re i francesi cederebbero 
le quote della joint ven-
ture nel Danni  (65%) 
mentre Bpm resterebbe 
proprietario al 100% del-
la partnership nel Vita 
(aveva rilevato il 65% di 
Vera Vita e Vera Assicu-
razioni,  in precedenza 
detenute con Cattolica / 

Generali). 
Il credito al consumo di 
Agos Ducato non verreb-
be coinvolto nella fusio-
ne, restando così come 
è: 61% Crédit Agricole 
Finance, 39% Banco 
Bpm. Più delicato il 
risparmio di Anima, di cui 
Piazza Meda detiene 
l’89,95% e che potrebbe 
essere scrutinato dai 
tecnici del Dipartimento 
Golden Power di Palaz-
zo Chigi. Secondo Inter-
monte la combinazione 
non si troverebbe ad 
affrontare grossi proble-
mi dal punto di vista del-
l'Antitrust. «I rimedi 
appaiono limitati», scri-
vono gli analisti dell’inve-
stment bank, «ci atten-
diamo la vendita di circa 
30-65 filiali, concentrate 
a Cremona, Parma, La 
Spezia, Piacenza e 
Lodi» mentre «il Golden 
Power resterebbe il prin-
cipale fattore di incertez-
za». 
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RISIKO BANCARIO

Fusione senza esuberi a Verona 
Le prime proiezioni sul nuovo progetto non alimentano paure occupazionali 

L’andamento della borsa
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Ci sono alberi che hanno 
visto crescere un quartie-
re e che meritano di con-
tinuare a farlo.  
È il caso dei 18 pini dome-
stici di piazzale Giacomo 
Brodolini, nel quartiere 
Golosine, dove si sono 
conclusi oggi i lavori di 
riqualificazione e depavi-
mentazione promossi dal 
Comune di Verona, per un 
investimento complessivo 
di 70 mila euro. 
L’intervento ha permesso 
di recuperare circa 630 
metri quadrati di superfi-
cie precedentemente 
asfaltata, destinandoli a 
nuove aree verdi, con 
l’obiettivo di salvaguarda-
re gli alberi esistenti, 
migliorare la sicurezza 
della piazza e restituire 
permeabilità al terreno. 
Negli anni, infatti, le radici 
dei pini avevano progres-
sivamente sollevato la 
pavimentazione, provo-
cando dislivelli che in 
alcuni punti raggiungeva-
no i 30 centimetri e ren-
dendo difficoltoso il transi-
to di pedoni e veicoli. 
Anziché procedere all’ab-
battimento degli alberi, 
l’Amministrazione comu-
nale ha scelto una solu-
zione alternativa: rimuo-
vere parte dell’asfalto, 
ampliare gli spazi verdi 
attorno agli apparati radi-
cali e riqualificare i percor-
si pedonali. 
Il progetto ha previsto la 
realizzazione di nuove 
aiuole a prato, il rifacimen-

to dei marciapiedi perime-
trali, la posa di nuovi cor-
doli, la sistemazione della 
pavimentazione e della 
rete di smaltimento delle 
acque meteoriche, oltre 
alla predisposizione del-
l’impianto di irrigazione.  
La riorganizzazione degli 
spazi ha comportato una 
riduzione dei posti auto da 
55 a 47, consentendo di 
recuperare una superficie 
significativa a favore del 
verde e della sicurezza. 
«Ci sono alberi che hanno 
visto crescere intere 
generazioni e che rappre-
sentano una parte della 
storia dei nostri quartieri – 
dichiara l’assessore al 
Verde e alle Strade Fede-
rico Benini –. In piazzale 
Brodolini ci siamo trovati 
davanti a una scelta: 

sacrificare gli alberi per 
mantenere intatto il par-
cheggio oppure sacrifica-
re un po’ di asfalto per sal-
vaguardare 18 pini dome-
stici. Abbiamo scelto la 
seconda strada. Perché 
gli alberi adulti rappresen-
tano un patrimonio 
ambientale prezioso, che 
non può essere sostituito 
semplicemente piantando 
nuovi esemplari». 
«Questo intervento rap-
presenta concretamente il 
significato del depaving – 
prosegue Benini –: toglie-
re asfalto dove non è indi-
spensabile, restituire spa-
zio alla natura e rendere 
le nostre città più resilienti 
ai cambiamenti climatici. 
Significa permettere 
all’acqua piovana di infil-
trarsi nel terreno, ridurre 

le superfici che accumula-
no calore durante l’estate 
e migliorare le condizioni 
di vita degli alberi.  
Abbiamo rinunciato a otto 
posti auto, ma abbiamo 
guadagnato oltre 600 
metri quadrati di verde e 
soprattutto abbiamo sal-
vaguardato 18 alberi che 
continueranno a offrire 
ombra e benefici ambien-
tali al quartiere per molti 
anni». 
L’intervento di piazzale 
Brodolini si inserisce nella 
strategia dell’Amministra-
zione comunale di incre-
mentare le superfici per-
meabili, tutelare il patri-
monio arboreo esistente e 
migliorare la qualità degli 
spazi pubblici attraverso 
interventi di depavimenta-
zione e riqualificazione 
urbana. 
«La sfida delle città del 
futuro non è soltanto pian-
tare nuovi alberi, ma 
anche imparare a pren-
derci cura di quelli che 
abbiamo già – conclude 
Benini –. Ringrazio gli uffi-
ci comunali per l’ottimo 
lavoro svolto, il presidente 
della Quarta Circoscrizio-
ne Alberto Padovani e i 
consiglieri comunali e cir-
coscrizionali presenti 
oggi. Questo risultato 
dimostra che, attraverso 
scelte concrete, possia-
mo rendere Verona una 
città sempre più verde, 
vivibile e attenta alla qua-
lità della vita dei suoi cit-
tadini». 
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AL QUARTIERE GOLOSINE 

Meno asfalto e più verde in città 
In piazzale Brodolini investiti 70 mila euro per restituire spazio alle radici degli alberi

Piazzale Brodolini dopo l’intervento
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“La forza delle proprie 
idee”: è questo il nome 
dell’incontro che si è 
svolta questo weekend 
alla Sala Congressi 
ATER di Piazza Pozza a 
Verona.  
L’evento è stato organiz-
zato da Next Verona 
Donne/ Next Verona e 
dedicato alle esperienze 
professionali e imprendi-
toriali di quattro giovani 
donne che hanno scelto 
di investire nelle proprie 
capacità e costruire il 
proprio futuro. 
Protagoniste della serata 
Chiara Lavarini e Che-
zia Ambrosi, impegnate 
nel settore dell’organiz-
zazione di eventi e della 
comunicazione, Giulia 
D’Anna, insegnante di 
yoga e mindfulness, e 

Sofia Didonè, titolare del 
salone Gianluca Didonè 
e Young Ambassador 
L’Oréal Professionnel. 
Quattro storie differenti, 
accomunate dalla pas-
sione per il proprio lavo-
ro, dalla determinazione 
e dalla volontà di trasfor-
mare idee e aspirazioni in 
progetti concreti. 
Le protagoniste si sono 
raccontate con grande 
autenticità e generosità, 
condividendo non soltan-
to i traguardi raggiunti, 
ma anche le difficoltà 
affrontate, le scelte com-
piute e le sfide che 
accompagnano ogni per-
corso di crescita perso-
nale e professionale. 
A moderare l’incontro 
Michela Bagnoli, 
responsabile di Next 

Verona Donne, e Carlot-
ta Fera, responsabile 
della rete d’impresa della 
stessa associazione. 
La serata ha offerto 
un’occasione di confron-
to e riflessione sul valore 
dell’iniziativa personale, 
sull’importanza di crede-
re nelle proprie capacità 
e sul ruolo delle donne 
nel mondo del lavoro e 
dell’imprenditoria. 
Con questa iniziativa, 
Next Verona 
Donne/NextvVerona 
conferma il proprio impe-
gno nel promuovere 
momenti di incontro, dia-
logo e valorizzazione del 
talento femminile, dando 
voce a esperienze capaci 
di offrire spunti e incorag-
giamento alle nuove 
generazioni.
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NEXT VERONA 

«La forza delle proprie idee»
Quattro giovani donne hanno raccontato il loro percorso professionale a Verona 

Le protagoniste dell’incontro organizzato da Next Verona Donne
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Sarà la veronese Techni-
tal a guidare la progetta-
zione dei lavori per met-
tere in sicurezza il fiume 
Tagliamento. A inizio 
novembre,  il Commissa-
rio di Governo per il con-
trasto del dissesto idro-
geologico e la Regione 
Friuli Venezia Giulia han-
no definito l’affidamento 
di tre procedure a Rag-
gruppamenti temporanei 
di professionisti (Rtp), i 
cui contratti verranno sot-
toscritti decorso il termine 
di legge di 32 giorni. Il pri-
mo contratto riguarda 
opere di mitigazione del 
rischio idraulico nel basso 
corso del Tagliamento  
che è stato aggiudicato 
con decreto del 2 novem-
bre 2026 all’Rtp guidato 
dalla mandataria Techni-
tal  con tempi di esecuzio-
ne fissati in 420 giorni (più 
150 giorni per il Pfte 
opzionale del primo lotto). 
Fra gli interventi previsti 
dal mega-piano anche il 
rialzo del ponte sul fiume 
fra Latisana e San Miche-
le al Tagliamento. I lavori 
previsti comportano inve-
stimenti superiori ai 50 
milioni € ed arrivano a 
sessant’anni esatti dalla 
grande piena del fiume 
che sommerse Latisana 

Al lavoro per  
un Tagliamento 

più sicuro

TECHNITAL 
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Conosci 
le Case della Comunità

Sala Campedelli - Ospedale Mater Salutis, Via Gianella 1

Giovedì 12 novembre | ore 15:00

Incontro pubblico a Legnago

Scopri di più sul sito
dell’ULSS 9 Scaligera 
o inquadra il QR code



Sei veronesi su dieci 
(60%) si dicono disposti 
a trasferirsi in un’altra 
località, o in una diversa 
regione del Paese, una 
volta raggiunta la pen-
sione.  
Per il 36% il motivo pre-
valente è la possibile 
ricerca di una migliore 
qualità della vita, mentre 
una quota sensibilmente 
inferiore – il 24% – lo 
farebbe per una questio-
ne economica, provando 
a ricercare una zona che 
possa offrire un costo 
della vita più basso, a 
causa della prospettiva 
di un assegno pensioni-

stico non sufficiente. 
Lo evidenzia la nuova 
ricerca dell’Osservatorio 
Sara Assicurazioni. 
Il futuro previdenziale, 
nel complesso, preoccu-
pa sette su dieci (71%), 
ma sono in molti a non 
aver ancora attuato 
alcuna strategia di rispo-
sta, e se il 38% dichiara 
di aver effettivamente 
provato a valutare solu-
zioni per renderlo più 
solido, senza però poi 
attuarle nella pratica, un 
altro 19% afferma invece 
di non averci mai pensa-
to. 
A incidere sulla capacità 

di pianificare il futuro 
contribuisce in modo 
considerevole una scar-
sa conoscenza dei temi 
previdenziali.  
Solo il 17% dei veronesi, 
infatti, dice di essere al 
corrente delle novità in 
materia pensionistica, e 
se la pensione è un argo-
mento di confronto in 
famiglia per molti vero-
nesi, più di uno su tre 
(40%) ammette di non 
avere le competenze poi 
per decidere il da farsi. 
Ma chi potrebbe favorire 
una maggiore consape-
volezza previdenziale? 
Per il 25% un ruolo di pri-

mo piano può essere 
svolto innanzitutto dalle 
istituzioni, seguono le 
banche e le compagnie 
assicurative per il loro 
ruolo di consulenza ver-
so la clientela (22%) e la 
stessa famiglia (13%). 
Per rendere più sicura la 
propria condizione eco-
nomica in vista della 
vecchiaia, i veronesi 
guardano principalmen-
te alle soluzioni assicu-
rative pensionistiche e 
per il risparmio (35%) e 
ai fondi pensione (22%). 
Seguono, sorprendente-
mente, i conti deposito 
(6%) e gli investimenti 
sul mercato finanziario 
(6%). 
“I dati mostrano una 
distanza ancora signifi-
cativa tra la preoccupa-
zione per il proprio futuro 
pensionistico e la capa-
cità di tradurla in scelte 
concrete.  
Per questo è importante 
rafforzare la cultura pre-
videnziale e mettere le 
persone nelle condizioni 
di conoscere gli stru-
menti a disposizione e 
valutarli in funzione delle 
proprie esigenze - 
dichiara Emiliano De 
Salazar, Direttore Vita di 
Sara Vita - Quando scel-
gono una forma di rispar-
mio in questo contesto, i 
veronesi indicano come 
principale elemento di 
valutazione la sicurezza 
(30%), seguita dalla pro-
spettiva di un rendimen-
to nel lungo periodo 
superiore alla rivaluta-
zione del TFR (21%) e 
dai vantaggi fiscali 
(21%)”. 
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LO STUDIO DI SARA ASSICURAZIONI 

I pensionati veronesi 
vogliono andarsene
In sei su dieci dicono che lo farebbero. Il 24% degli  

intervistati motiva la scelta per questioni economiche
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Oltre 140mila visitatori da 
80 paesi in fiera, quasi 
150mila presenze consi-
derando l’intero format, 
con gli eventi serali delle 
Crazy Horse Nights alle 
Gallerie mercatali. Sono i 
numeri di una community 
che conferma la centralità 
di Fieracavalli nel panora-
ma equestre mondiale. La 
manifestazione di riferi-
mento per il settore del 
cavallo ha chiuso oggi in 
Fiera a Verona la sua 128ª 
edizione, dimostrando il 
successo di un salone 
internazionale che riuni-
sce allevamento, busi-
ness, sport di altissimo 
livello, turismo, spettacolo 
e attenzione al sociale: 
una proposta trasversale 
capace di coinvolgere 
pubblici diversi, soprattut-
to le nuove generazioni.  
Alle presenze fisiche in 
fiera si somma la parteci-
pazione digitale, con 
360mila utenti delle piat-
taforme social ufficiali 
che, hanno fatto registra-
re 18 milioni di view e 
400mila interazioni, in 
sole quattro giornate.  
I 12 padiglioni e le aree 
esterne della fiera hanno 
ospitato 2.400 cavalli di 
60 razze, 700 aziende 
espositrici da 25 nazioni e 
35 associazioni allevato-
riali, con oltre 200 eventi 
in calendario, tra show, 
dimostrazioni e convegni. 
A rafforzare le opportunità 
commerciali, la collabora-
zione con ICE Agenzia 

che ha portato a Verona 
40 top buyer selezionati 
da 11 Paesi.  
L’edizione ha accolto per 
la prima volta il presidente 
del Consiglio, Giorgia 
Meloni. La visita alla 
manifestazione anche del 
presidente della Camera, 
Lorenzo Fontana, e dei 
ministri, Francesco Lol-
lobrigida, Alessandra 
Locatelli e Gianmarco 
Mazzi, testimonia l’atten-
zione delle istituzioni per 
una filiera importante del 
made in Italy. Secondo la 
rilevazione FISE-Luiss, il 
comparto del cavallo 
genera un impatto annuo 
sul PIL di 3 miliardi di euro 
e conta 30mila occupati. 
Lo sport in fiera ha cele-

brato le 25 edizioni di 
Jumping Verona, unica 
tappa italiana della Longi-
nes FEI Jumping World 
Cup™, e ampliato il pro-
gramma con il debutto 
dello Stefano Ricci Top 
Dressage Trophy e del-
l’Italia Polo Challenge 
presented by Falconeri. 
Accanto ai campioni, spa-
zio al vivaio con le com-
petizioni di ArenaFISE e 
The Pony League. Per i 
più piccoli, Future Riders 
e il battesimo della sella 
hanno offerto il primo 
incontro con l’equitazio-
ne: un percorso che avvi-
cina nuovi appassionati e 
accompagna la crescita 
delle amazzoni e dei 
cavalieri di domani. 

«Fieracavalli è la prova 
che un grande evento non 
vive soltanto della propria 
storia, ma della capacità 
di continuare a reinventar-
si – commenta Federico 
Bricolo, presidente di 
Veronafiere –. Quest’an-
no abbiamo sfiorato le 
150mila presenze, grazie 
a un format che si evolve, 
amplia i propri confini e 
conquista nuovi pubblici. 
Per la prima volta, la mani-
festazione è stata prota-
gonista di uno speciale 
televisivo su RAI2 condot-
to da Massimiliano Ossini, 
“Il Cavallo, Ambasciatore 
del Territorio e della Sto-
ria”, in collaborazione con 
i ministeri del Turismo e 
dell’Agricoltura. Desidero, 
quindi, ringraziare le isti-
tuzioni nazionali e locali, 
in particolare il MASAF, e 
FEI, FISE, ICE Agenzia e 
le associazioni allevato-
riali per grande lavoro di 
squadra. Fieracavalli è 
sempre più un progetto 
che va oltre le quattro gior-
nate di novembre. Lo 
dimostrano il ritorno a 
Verona dei Global Cham-
pions Playoffs, dal 19 al 
22 novembre, e la confer-
ma di Fieracavalli Riding 
By The Sea a Porto 
Sant’Elpidio nel 2027. Un 
ringraziamento particola-
re va infine alla città di 
Verona e a tutto il suo 
sistema di accoglienza, 
che ancora una volta han-
no contribuito al successo 
della manifestazione».
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CONCLUSO L’EVENTO A VERONAFIERE 

Tutti i record di Fieracavalli
Grandissimo successo internazionale anche sui social. Edizione 2027: dal 4 al 7 novembre

Conclusa la 128° edizione di Fieracavalli 

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità



Il cavallo in corsia (o nelle 
immediate vicinanze) 
come strumento per ridur-
re stress e fatica nei bimbi 
con patologie oncologi-
che. Un'esperienza ludica 
spontanea e gratificante, 
quella di prendersi cura di 
un pony durante il percor-
so di cura, che trasforma 
il movimento in un modo 
di ricomporre la frattura 
generata dalla malattia.  
E’ questo il cuore della tesi 
di laurea vincitrice della 
nona edizione del Premio 
nazionale Carla Gugliel-
mi, il riconoscimento per 
le migliori tesi di laurea o 
di dottorato bandito dalla 
Fondazione Fevoss San-
ta Toscana con Fieraca-
valli per valorizzare la 
straordinaria relazione tra 
uomo e cavallo e le ricer-
che nel settore degli inter-
venti assistiti con questo 
animale per favorire il 
benessere in età evoluti-
va.  
«Oncologia pediatrica: 
quando l'intervento moto-
rio supporta l'intervento 
chirurgico» il titolo del-
l’elaborato di Gaia Albi, 
27 anni di Perugia, 
discusso all’Università 
degli studi di Perugia al 
termine del corso di lau-
rea in Scienze e tecniche 
dello sport e delle attività 
motorie preventive adot-
tate, che è stato premiato 
ieri mattina nello stand 
della Regione Veneto nel 
corso della 128a edizione 
di Fieracavalli. Presenti, 

tra gli altri, il vescovo di 
Verona Domenico Pom-
pili e Debora Viviani,  
intervenuta in rappresen-
tanza dell'università di 
Verona e della rettrice 
Chiara Leardini.  
Un lavoro, quello della 
vincitrice, che secondo la 
giuria affronta con rigore i 
temi della fragilità pedia-
trica, degli Interventi Assi-
stiti con gli Animali, dell’at-
tività motoria adattata e 
dell’oncologia pediatrica, 
integrando riferimenti nor-
mativi e letteratura inter-
nazionale aggiornata.   
Nell’ambito del Premio - 
intitolato da Angelo Pasi 
alla moglie Carla Gugliel-
mi, scomparsa nel 2016, 
stimata docente dell’istitu-
to tecnico Pasoli di Vero-
na appassionata di cavalli 
e da sempre in prima linea 
per aiutare i giovani con 
disagio fisico o sociale - è 

stata attribuita anche una 
menzione speciale: ad 
Arianna Brognera, 
25enni, di Castelfranco 
Veneto (Treviso), con la 
tesi «L’efficacia della tera-
pia per mezzo del cavallo 
come intervento riabilitati-
vo integrato alla terapia 
neuropsicomotoria», 
discussa all’Università 
degli studi di Padova. 
A parere della giuria, com-
posta dallo stesso Pasi, 
dai vertici di Fondazione 
Fevoss Santa Toscana, 
da docenti universitari, 
veterinari e psicologi, il 
lavoro più meritevole è 
stato dunque la tesi di lau-
rea di Gaia Albi, che ha 
vinto il primo premio e una 
borsa di studio del valore 
di 1.500 euro per la qualità 
e l'originalità della sua 
ricerca. Particolare rilievo 
presenta infatti, all’interno 
dell’elaborato, lo studio 

sperimentale "Un cavallo 
in corsia… o nelle imme-
diate vicinanze", svilup-
pato con il Comitato 
Daniele Chianelli in colla-
borazione con FISE 
Umbria, che ha dimostra-
to come sia prezioso 
«offrire al bambino uno 
spazio riabilitativo nel 
quale possa essere rico-
nosciuto non soltanto 
come paziente, ma 
soprattutto come perso-
na, capace di agire, emo-
zionarsi, relazionarsi e 
riscoprire il proprio benes-
sere attraverso un rappor-
to autentico con l'altro e 
con il mondo che lo circon-
da». 
L’interazione con il cavallo 
come intervento riabilitati-
vo integrato alla terapia 
neuropsicomotoria è inve-
ce protagonista della tesi 
di laurea in Terapia della 
Neuro e Psicomotricità 
dell’Età Evolutiva di Arian-
na Brognera, che ha meri-
tato la menzione speciale. 
La tesi si sviluppa a partire 
dall’esperienza concreta 
maturata al centro ippico 
Villa Vanna e approfondi-
sce la Terapia per Mezzo 
del Cavallo, un approccio 
che attraverso attività 
ludico-terapeutiche mira 
ad affrontare difficoltà di 
natura sensoriale, cogniti-
va e comportamentale 
coinvolgendo il cavallo, 
un fedele e comprensivo 
alleato, come strumento 
terapeutico e riabilitativo 
efficace ed instancabile. 
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Cavallo “in corsia” per aiutare i bimbi 
A Fieracavalli il riconoscimento speciale conferito dalla Fondazione Santa Toscana

Le vincitrici
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Settantacinque anni di 
storia, accoglienza e 
attenzione alla persona. 
L'Ospedale Santa Giulia-
na di Verona, opera del-
l’Istituto Sorelle della 
Misericordia, quest’anno 
celebra il 75esimo anni-
versario della propria fon-
dazione e sceglie di 
festeggiare questo impor-
tante traguardo non sol-
tanto con una ricorrenza 
celebrativa, ma con 
momenti di incontro, 
approfondimento e condi-
visione aperte a tutta la 
comunità, ai professionisti 
del mondo sanitario e 
sociale e a tutti gli amici 
della struttura. Un anni-
versario che rappresenta 
l'occasione per ripercor-
rere una storia importan-
te, ma anche per rinnova-
re una missione che con-
tinua a guardare alla per-
sona nella sua interezza, 
riconoscendone la digni-
tà, le fragilità e le poten-
zialità. 
«Celebrare i 75 anni 
dell’Ospedale Santa Giu-
liana significa rinnovare 
una storia di accoglienza, 
cura e attenzione alla per-
sona» osserva il direttore 
generale, Andrea Racca.  
Dal 13 al 15 novembre 
Verona ospiterà un pro-
gramma di appuntamenti 
aperto a tutti che metterà 
al centro alcune delle 
domande più profonde 
dell'esperienza umana: 
l'identità, il desiderio del 
cuore, la ricerca di signifi-

cato e la possibilità di tro-
vare nella Misericordia 
una risposta autentica al 
bisogno di relazione e di 
cura. L'evento è patroci-
nato dalla Regione del 
Veneto, dall'Azienda 
ULSS 9 Scaligera, dal 
Comune di Verona e dal-
l'Ordine delle Psicologhe 
e degli Psicologi del Vene-
to, dall’Ordine dei Medici 
Chirurghi e Odontoiatri di 
Verona, in co-organizza-
zione con l'APsyM LAB 
(Applied Psychology 
Measurement Lab), un 
laboratorio di ricerca del 
Dipartimento di Scienze 
Umane dell'Università di 
Verona, coordinato dalla 
professoressa Margheri-
ta Pasini. 
 
GLI EVENTI  
Venerdì 13 novembre - 
«E io chi sono? Il desi-
derio del cuore dei gio-

vani» 
La prima giornata sarà 
dedicata ai giovani e alle 
domande che attraversa-
no il loro percorso di cre-
scita e di costruzione del-
l'identità. Il convegno e la 
tavola rotonda vedranno il 
contributo di professioni-
sti ed esperti del mondo 
socio-sanitario e della psi-
chiatria, chiamati a con-
frontarsi sulle sfide delle 
nuove generazioni, sui 
loro bisogni più profondi e 
sul desiderio di trovare un 
significato alla propria esi-
stenza. Un'occasione per 
mettere in dialogo compe-
tenze ed esperienze 
diverse, interrogandosi su 
come accompagnare i 
giovani nelle fragilità e 
nelle domande che carat-
terizzano il loro tempo. 
L'appuntamento si terrà al 
Polo Zanotto dell'Univer-
sità degli Studi di Verona. 

La registrazione dei par-
tecipanti inizierà alle ore 
8.30, con apertura dei 
lavori alle ore 9.00. 
Sabato 14 novembre - 
«L'esperienza della 
Misericordia: risposta al 
desiderio del cuore» 
La seconda giornata sarà 
dedicata al significato del-
la Misericordia come 
esperienza concreta di 
accoglienza, relazione e 
cura. Una mattinata di 
riflessione per riscoprire 
come il bisogno di essere 
riconosciuti, accolti e 
accompagnati apparten-
ga profondamente 
all'esperienza di ogni per-
sona. La Misericordia 
sarà il filo conduttore di un 
dialogo sul valore della 
relazione umana e sulla 
possibilità di rispondere al 
desiderio di significato 
che abita ciascuno di noi. 
L'incontro si svolgerà al 
Polo Zanotto dell'Univer-
sità degli Studi di Verona. 
La registrazione è previ-
sta dalle ore 9.00, con ini-
zio alle ore 9.30. 
Domenica 15 novembre 
- Celebrazione e 
momento conviviale 
La terza giornata avrà un 
carattere più familiare e 
comunitario. Sarà il 
momento per esprimere 
gratitudine per il cammino 
compiuto, ricordare le 
persone che hanno con-
tribuito alla storia del-
l'Ospedale e rinnovare 
insieme l'impegno verso il 
futuro. 
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Buon compleanno a Santa Giuliana
Dal 13 al 15 novembre 2026 un programma di incontri, riflessioni e celebrazioni aperto a tutti 

L’Ospedale Santa Giuliana 
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Movember 2026 entra 
nel vivo. È stato presen-
tato oggi il programma 
con il sindaco di Villa-
franca Roberto Dal-
l’Oca, l’assessore Luca 
Zamperini, il dott. Sante 
Burati, presidente di 
LILT Verona, l’urologo 
dott. Giuseppe Pecora-
ro e la psicologa dott.ssa 
Giuliana Guadagnini, in 
rappresentanza dell’As-
sociazione Anymaul, di 
cui fa parte del direttivo 
ed è tra le professioniste 
che da undici anni porta-
no avanti Movember a 
Verona con l’associazio-
ne, a titolo volontario. 
Per l’IST “Carlo Anti” 
hanno partecipato le pro-
fessoresse Serena 
Taverna e Alessandra 
Melegatti, con la rappre-
sentanza della classe 4 
alf del Liceo Artistico che 
anche quest’anno ha 
realizzato diversi mani-
festi sul tema Movember.  
Torna anche quest’anno 
Movember, il mese che 
in tutto il mondo accende 
i riflettori sulla salute 
maschile: per sensibiliz-
zare e prevenire da 
tumore alla prostata, 
tumore ai testicoli, salute 
mentale e inattività fisi-
ca; per questo il Castello 
in questo periodo sarà 
illuminato di blu e 
dovrebbe anche compa-
rire il simbolo del baffo… 
Per l’XI edizione verone-
se, l’Associazione Any-
maul – un gruppo di cit-

tadini appassionati di 
rugby, presieduto da 
Michele Perazzoli, che si 
dedica all’iniziativa in 
modo totalmente volon-
tario – sceglie Villafranca 
di Verona come cuore di 
tre appuntamenti, con il 
patrocinio del Comune di 
Villafranca e il contributo 
di BCC Valpolicella 
Benaco. 
Il filo conduttore della 
campagna è il cavaliere 
baffuto che lancia la sua 
sfida: «Messeri, vi sfido 
a singolar visita!». Un 
invito, in chiave ironica, 
a non rimandare i con-
trolli. Il tumore alla pro-
stata è infatti la seconda 
forma tumorale maschile 
più diffusa al mondo: in 

Italia nel solo 2022 si 
sono registrati circa 
40mila nuovi casi, con un 
aumento del 16% in cin-
que anni (dati AIRC). 
Nelle fasi iniziali è asin-
tomatico e si può indivi-
duare solo con la visita 
specialistica o con il 
dosaggio del PSA. 
 
IL PROGRAMMA 
Giovedì 12 novembre, 
ore 10–12 – Movember a 
scuola: incontro e visite 
Teatro Sala Ferrarini, Vil-
lafranca di Verona 
L’appuntamento dedica-
to alla prevenzione 
maschile tra i giovani 
coinvolgerà gli studenti 
dell’IST “Carlo Anti” e 
dell’IIS “Ettore Bolisani”. 

L’evento è promosso da 
Anymaul e dal Comune 
di Villafranca, in collabo-
razione con il Comitato di 
San Rocco e con l’Uni-
versità degli Studi di 
Verona – Dipartimento di 
Neuroscienze, Biomedi-
cina e Movimento, e con 
la Croce Verde Verona. 
Sabato 14 novembre, 
ore 19–21 – Aperitivo 
Movember - Tre Corone, 
via Garibaldi 65, Villa-
franca di Verona; 
Non il solito party: Robby 
Krieger alla console con 
un dj set disco-funk-hou-
se per una serata che 
unisce musica e consa-
pevolezza, pensata per 
parlare di salute e pre-
venzione soprattutto ai 
più giovani. Dove I volon-
tari di Anymaul e profes-
sionisti sensibilizzeran-
no i presenti sul tema di 
Movember. 
Domenica 15 novembre, 
ore 10–12.30 – Passeg-
giata della salute e con-
ferenza  - Castello di Vil-
lafranca; 
Una passeggiata orga-
nizzata dal Comune di 
Villafranca con visita gui-
data al Castello, seguita 
dalla conferenza in Audi-
torium. Dopo i saluti 
dell’assessore Luca 
Zamperini e del Comitato 
San Rocco, interverran-
no l’urologo Giuseppe 
Pecoraro, la psicologa 
Giuliana Guadagnini e 
Sante Burati di LILT 
Verona. 
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Movember fa tappa a Villafranca 
Tre giorni di prevenzione tra scuole, musica e una passeggiata al Castello 

La presentazione degli eventi di Movember
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Non una somma di alber-
ghi, ma un sistema eco-
nomico capace di muo-
versi come una grande 
impresa diffusa: presente 
in ogni comprensorio, 
radicata nelle comunità e 
proiettata sui mercati 
internazionali. È il percor-
so che ha segnato la pre-
sidenza 2021–2026 di 
Massimiliano Schiavon 
alla guida di Federalber-
ghi Veneto, oggi rieletto 
per i prossimi cinque 
nell’Assemblea elettiva 
tenutasi a Palazzo Ven-
dramin Calergi.   
Nel primo quinquennio la 
federazione ha lavorato 
per far riconoscere il turi-
smo come una delle prin-
cipali industrie diffuse del 
Veneto: una filiera che 
genera ricchezza, occu-
pazione, investimenti, 
servizi e visibilità naziona-
le e internazionale per l'in-
tero territorio. 
Il lavoro della presidenza 
non è stato quello di un 
uomo solo. Schiavon ha 
guidato un progetto con-
diviso con le vicepresi-
denze, la Giunta, il Consi-
glio direttivo, i presidenti 
delle sedici associazioni 
territoriali e la squadra 
direzionale e tecnica, 
chiamata a tradurre indi-
rizzi associativi in propo-
ste normative, relazioni 
istituzionali, assistenza 
alle imprese, iniziative for-
mative e comunicazione. 
Questa architettura ha 
permesso di valorizzare le 

specificità di mare, lago, 
montagna, terme e città 
d'arte senza disperderle 
in rivendicazioni isolate: 
sedici voci territoriali 
capaci di presentarsi alle 
istituzioni con una posi-
zione regionale comune. 
Le denominazioni nomi-
native dei vicepresidenti e 
dei responsabili direzio-
nali saranno integrate 
dopo la conferma del-
l'elenco ufficiale. 
Il risultato politico più rile-
vante è stato il cambio di 
prospettiva. L'albergatore 
non è soltanto il titolare di 
una singola struttura: è 
parte di un corpo econo-
mico unitario, paragona-
bile per capacità di coor-
dinamento a una holding 
territoriale, pur restando 
composto da imprese 

autonome. Ogni investi-
mento in camere, perso-
nale, servizi e tecnologie 
produce effetti su fornitori, 
commercio, mobilità, cul-
tura e reputazione della 
destinazione. Da questa 
consapevolezza è nata la 
richiesta di trattare il turi-
smo come infrastruttura 
economica del Veneto, 
integrandolo stabilmente 
nelle scelte su sviluppo, 
credito, energia, forma-
zione, fiscalità e pianifica-
zione territoriale. 
Nel mandato, questa 
impostazione ha trovato 
espressione nella presen-
za ai tavoli regionali e 
nazionali, nei documenti 
programmatici consegna-
ti alla politica nel 2022, 
2025 e 2026, nel confron-
to sulla disciplina dei con-

dhotel, nelle proposte sul-
le locazioni turistiche e 
sulla revisione della legge 
regionale 11/2013, nei 
dossier sul costo del-
l'energia, nell'accesso al 
credito e nel lavoro sul 
capitale umano. La fede-
razione ha inoltre soste-
nuto progetti di intelligen-
za artificiale applicata 
all'ospitalità, ricerca sui 
flussi turistici, reti di inno-
vazione e strumenti edito-
riali propri. Non ogni pro-
posta è diventata una nor-
ma o un beneficio imme-
diato: il valore del lavoro 
sta anche nell'aver 
costruito continuità, com-
petenze e capacità di 
interlocuzione. 
"Abbiamo cercato di cam-
biare il modo in cui il Vene-
to guarda agli alberghi e il 
modo in cui gli albergatori 
guardano a se stessi" 
afferma Schiavon. "Siamo 
imprese diverse, ma 
insieme costituiamo una 
grande industria diffusa. 
Non chiediamo soltanto 
attenzione per una cate-
goria: chiediamo che il 
turismo sia riconosciuto 
per ciò che restituisce alle 
comunità, dal lavoro alla 
ricchezza, dalla qualità 
urbana alla presenza del 
Veneto nel mondo. Il meri-
to del percorso è della 
squadra: vicepresidenti, 
presidenti territoriali, 
organi associativi, direzio-
ne e collaboratori hanno 
costruito ogni giorno que-
sta voce comune". 
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Schiavon resta alla guida
Confermato il presidente: «Ora serve un patto più forte con territori e istituzioni» 

Massimiliano Schiavon 
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Cadis 1898 chiude l'eser-
cizio 2025-2026 con un 
fatturato di 126,8 milioni 
di euro, una crescita che 
sfiora il 6% rispetto 
all'anno precedente e un 
incremento del 15% dei 
volumi di vendita.  
Un risultato significativo 
per la cooperativa vitivi-
nicola veronese di Soa-
ve, raggiunto in una fase 
particolarmente com-
plessa per il settore, 
caratterizzata dalla con-
trazione dei consumi e 
dalle incertezze dei mer-
cati internazionali. Il 
bilancio, chiuso al 30 giu-
gno 2026, è stato appro-
vato all’unanimità dal-
l’assemblea dei soci 
svoltasi il 7 novembre 
nell’auditorium di Rocca 
Sveva e conferma la soli-
dità dell’azienda, con un 
patrimonio netto di 73,8 
milioni di euro e un risul-
tato d'esercizio positivo 
di 335mila euro. In 
miglioramento la gestio-
ne finanziaria: il flusso di 
cassa generato dall'atti-
vità operativa supera gli 
8 milioni di euro, mentre 
l'indebitamento comples-
sivo si riduce di oltre 4,2 
milioni di euro. 
«In un anno tra i più dif-
ficili per il mondo del vino, 
abbiamo dimostrato di 
saper affrontare il cam-
biamento mantenendo 
una posizione solida e 
una forte capacità di 
risposta alle esigenze del 
mercato», sottolinea 

Gabriele Posenato, pre-
sidente di Cadis 1898.  
Nel corso dell'esercizio 
Cadis1898 ha ricevuto 
circa 1,1 milioni di quin-
tali di uva, 158mila in più 
rispetto alla precedente 
vendemmia, per una 
remunerazione comples-
siva di oltre 58 milioni di 
euro.  
A questi si aggiungono 
circa 13,4 milioni ricono-
sciuti per i conferimenti di 
mosti e vini. Complessi-
vamente, il valore degli 
apporti dei soci supera i 
71,5 milioni di euro, con-
fermando la centralità 
della componente 
mutualistica nell'attività 
aziendale.  
Sul fronte commerciale, 
la crescita è sostenuta 
soprattutto dai mercati 
internazionali e dalla 
capacità di adattare l'of-
ferta alle nuove dinami-

che dei consumi. Il vino 
confezionato rappresen-
ta il 60% del fatturato, 
mentre il restante 40% 
deriva dalla commercia-
lizzazione dello sfuso. 
Cadis 1898 ha continua-
to inoltre a sviluppare i 
propri marchi e le produ-
zioni destinate alle priva-
te label. 
«La crescita dei volumi e 
del fatturato dimostra 
che le scelte commerciali 
e industriali intraprese 
stanno dando risultati», 
evidenzia Alberto Mar-
chisio, direttore genera-
le di Cadis 1898.  
Una strategia che trova 
concreta applicazione 
anche nell’innovazione 
di prodotto, dall’amplia-
mento della gamma 
Maximilian con gli spritz 
al lancio di VAL & SO, le 
nuove bottiglie nel forma-
to da 0,25 litri di Soave 

Doc e Valpolicella Doc, 
con tappo a vite. Progetti 
che valorizzano il know-
how enologico e produt-
tivo di Cadis 1898, pun-
tando su nuovi formati e 
occasioni di consumo. 
Il percorso di sviluppo 
riguarda anche la soste-
nibilità.  
Dopo la certificazione 
Equalitas ottenuta per il 
sito di Soave, nel 2026 il 
riconoscimento è stato 
esteso agli stabilimenti di 
Cazzano di Tramigna e 
Illasi, mentre prosegue il 
lavoro per coinvolgere le 
altre sedi. Con sette sta-
bilimenti e una presenza 
consolidata sui mercati 
italiani ed esteri, Cadis 
1898 prosegue così il 
proprio percorso di svi-
luppo, puntando su inno-
vazione, competitività e 
valorizzazione delle pro-
duzioni. 
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Cadis: 126 milioni di bilancio
Fatturato in crescita del 6%. Aumentano del 15% i volumi di vendita 

L’assemblea dei soci di Cadis 
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A San Martino Buon 
Albergo prosegue il lavo-
ro per la tutela del patri-
monio verde cittadino, 
con particolare attenzio-
ne alla salvaguardia 
degli alberi monumentali.  
In questi giorni è in corso 
un intervento sui due 
cedri di Piazza del Popo-
lo, antistanti la chiesa, 
che rappresentano un 
elemento caratteristico e 
significativo del paesag-
gio urbano. L'intervento, 
coordinato dal settore 
Ecologia del Comune in 
collaborazione con lo 
studio ProTerra e l'azien-
da Biozeta, rientra in un 
programma di gestione 
preventiva e conservati-
va del patrimonio arbo-
reo comunale. 
A seguito della rilevazio-
ne di uno stato di soffe-
renza, particolarmente 
evidente in uno dei due 
cedri, sono state effettua-
te ispezioni dell'apparato 
radicale e analisi del ter-
reno circostante. Sulla 
base dei risultati è stato 
definito un protocollo di 
rigenerazione del suolo, 
articolato in trattamenti 
autunnali e primaverili, 
che prevede interventi 
mediante iniezioni nel 
terreno. L'obiettivo è 
ripristinare la vitalità del-
le radici e migliorare la 
fertilità microbiologica 
del terreno favorendo la 
radicazione e l'efficienza 
dell'apparato radicale. In 
questo modo si intende 

rafforzare la capacità 
degli alberi di resistere 
agli stress termici e idrici, 
sempre più frequenti a 
causa dei cambiamenti 
climatici. 
«I due cedri di Piazza del 
Popolo - sottolinea il sin-
daco Giulio Furlani - 
fanno parte del patrimo-
nio naturale e dell'identi-
tà del nostro paese e uno 
di questi viene tradizio-
nalmente addobbato in 
occasione delle festività 
natalizie. Preservare 
questi alberi significa 
custodire un elemento 
importante della storia e 
della vita della nostra 
comunità. Per questo 
vogliamo intervenire con 
attenzione e lungimiran-
za, investendo nella loro 
salute e nella loro con-
servazione». 

«La tutela del verde - 
aggiunge il vicesindaco 
Mauro Gaspari - richie-
de oggi un approccio 
sempre più attento 
soprattutto alla luce delle 
nuove condizioni climati-
che. Con questi interven-
ti agiamo direttamente 
sulla qualità del terreno 
per la salute delle piante. 
Si tratta di una metodolo-
gia già adottata alcuni 
anni fa, che aveva pro-
dotto risultati molto posi-
tivi e che viene ora ripro-
posta nell'ambito di 
un'attività di prevenzione 
e cura del verde pubbli-
co. L'obiettivo è preveni-
re ulteriori situazioni di 
sofferenza e garantire ai 
nostri alberi le migliori 
condizioni possibili per 
affrontare i prossimi 
anni». 
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Prosegue la rigenerazione
Interventi sui cedri in Piazza del Popolo per salvaguardare il patrimonio arboreo 

L’intervento sui cedri in Piazza del Popolo
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Poste Italiane comunica 
che l’ufficio postale di Con-
camarise, resterà chiuso 
per consentire lo svolgi-
mento di lavori infrastruttu-
rali. Durante il periodo 
degli interventi, per tutte le 
operazioni postali e finan-
ziarie compreso il ritiro del-
le raccomandate, la clien-
tela potrà rivolgersi presso 
l’ufficio postale di Asparet-
to in via Giovanni XXIII 17, 
aperto lunedì al venerdì 
dalle ore 08:20 alle ore 
13:45, il sabato fino alle 
12:45.  
Si ricorda che presso l’uf-
ficio postale di Asparetto è 
possibile prenotare il pro-
prio turno indicando l’ope-
razione che si desidera 
svolgere sul sito di Poste 
Italiane www.poste.it 
oppure in mobilità tramite 
le APP di Poste Italiane. 
L’ufficio postale di Conca-
marise riaprirà al termine 
dei lavori con i consueti 
orari.

L’ufficio di Concamarise

Concamarise, 
l’ufficio  

si rinnova

POSTE ITALIANE



Una scrittrice nata in Sri 
Lanka che scrive in italia-
no, un autore inglese che 
ha ambientato il suo gial-
lo sul lago di Garda, il 
direttore della casa editri-
ce fondata con Alessan-
dro Cattelan, una cam-
pionessa italiana di Poe-
try Slam. E poi i creator 
che raccontano i libri sui 
social e chi lavora dietro 
le quinte di uno dei più 
importanti festival lette-
rari italiani. 
Sono alcuni dei protago-
nisti della quarta edizio-
ne di “Se una notte d’in-
verno un lettore”, la ras-
segna letteraria promos-
sa dal Comune di Affi e 
organizzata dalla Biblio-
teca comunale “Marta 
Desti Baratta”, quest’an-
no con il patrocinio della 
Provincia di Verona, che 
torna dal 27 novembre 
2026 al 19 marzo 2027 
con sei appuntamenti 
dedicati alla letteratura e 
al mondo dell’editoria. 
Ad aprire la rassegna, 
venerdì 27 novembre, 
sarà Nadeesha Uyango-
da, scrittrice italofona 
nata in Sri Lanka, vinci-
trice del Premio Campiel-
lo Opera Prima 2026. A 
chiuderla, il 19 marzo, 
sarà invece lo scrittore 
britannico Tom Hindle, 
autore del bestseller 
Delitto sul lago di Garda 
(Bompiani 2026), da cui 
è in produzione una serie 
Disney+. Due ospiti inter-
nazionali che rappresen-

tano una delle principali 
novità di questa edizio-
ne, capace di allargare i 
propri orizzonti mante-
nendo uno stretto lega-
me con il territorio. 
Tornano anche due 
appuntamenti ormai con-
solidati: quello dedicato 
alle case editrici, que-
st’anno con Matteo B. 
Bianchi, direttore di 
Accento Edizioni, fonda-
ta insieme ad Alessandro 
Cattelan, e quello dedi-
cato alla poesia, con Glo-
ria Riggio, campionessa 
italiana di Poetry Slam. 
Spazio inoltre alle pro-
fessioni che ruotano 
intorno al libro, con una 
serata dedicata ai crea-
tor letterari e una all’or-
ganizzazione di Festiva-
letteratura di Mantova. 
La formula rimane quella 
che ha accompagnato la 
crescita della manifesta-
zione: incontri a ingresso 
libero, dialoghi con gli 
ospiti, moderatori diversi 
per ogni appuntamento, 

bookshop, firmacopie e 
un momento conviviale 
conclusivo. Il tutto nelle 
sale della Biblioteca 
comunale di Affi, ospitata 
nell’ex Stazione. 
“La nostra Biblioteca è 
diventata negli anni un 
punto di riferimento cul-
turale che va ben oltre i 
confini di Affi”, dichiara 
Marco Sega, sindaco di 
Affi. “Questa rassegna 
ne è una delle espressio-
ni più belle, perché dimo-
stra come anche un pic-
colo Comune possa pro-
porre iniziative di qualità, 
capaci di richiamare 
ospiti importanti e coin-
volgere un pubblico sem-
pre più ampio. Siamo 
arrivati alla quarta edizio-
ne e ogni anno il progetto 
cresce, grazie soprattut-
to all’impegno e alla pas-
sione dei volontari che lo 
rendono possibile. Come 
Amministrazione conti-
nuiamo a sostenerlo con 
convinzione, perché 
investire nella cultura 

significa creare occasio-
ni di incontro, confronto e 
crescita per tutta la 
comunità. Ci fa partico-
larmente piacere che 
quest’anno siano proprio 
i giovani a diventare pro-
tagonisti di una nuova ini-
ziativa”. 
La principale novità è la 
nascita di “Se una notte 
d’inverno un lettore – 
Young”, uno spin-off inte-
ramente ideato e orga-
nizzato dai giovani della 
Mamo Educational Foun-
dation, main partner del-
la rassegna già nella pre-
cedente edizione, in col-
laborazione con gli stu-
denti dell’Istituto Marie 
Curie di Garda. 
Saranno i ragazzi stessi 
a lavorare alla costruzio-
ne dell’evento, assumen-
do un ruolo attivo nell’or-
ganizzazione. Il progetto 
prenderà avvio nel mese 
di novembre, mentre la 
data e tutti i dettagli 
saranno annunciati nel 
corso della rassegna. 
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LA RASSEGNA «SE UNA NOTTE D’INVERNO»

Tutte le voci della letteratura
Dal 27 novembre al 19 marzo la Biblioteca comunale di Affi ospita la quarta edizione 

La presentazione della rassegna 
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